
Regolamento sanzioni disciplinari a carico degli studenti 
Delibera n. 40 del Consiglio di Istituto del 04/11/2009 

E 
Tabella sanzioni disciplinari Uso dei cellulari e altri dispositivi 

Delibera n. 32 del 24/10/2011 
 

Mancanze  
disciplinari 

Sanzione disciplinare Organo 
competente 

Organo scolastico cui si può 
ricorrere 

Fumo in spazi e momenti non autorizzati Multa E. 27,50 ai sensi L.10.01.2005 D.S. o suo delegato Non impugnabile 

Lievi inadempimenti dei doveri scolastici: 
- ripetuta mancanza del materiale scolastico 
- abbandono di rifiuti o lasciare in disordine i locali della scuola 
- disturbo dell'attività didattica: chiacchierare, interrompere la lezione 
senza motivo, urlare o schiamazzare nelle aule o nei corridoi 
- scorrettezza nei rapporti interpersonali tra le varie componenti della 
scuola: esprimersi in modo maleducato o arrogante, utilizzare un 
linguaggio verbale o gestuale offensivo, etc..  

Ammonizione verbale Docente Non impugnabile 

Inadempimenti gravi o abituali dei doveri scolastici: 
- frequenza non regolare delle lezioni, ripetuti ritardi e/o uscite 
anticipate non giustificati da motivi di salute o di famiglia 
- ripetuta mancanza del materiale scolastico 
- abituale abbandono di rifiuti o disordine nei locali della scuola 
- disturbo reiterato dell'attività didattica: chiacchierare, interrompere la 
lezione senza motivo, urlare o schiamazzare nelle aule o nei corridoi 
- grave scorrettezza nei rapporti interpersonali tra le varie componenti 
della scuola: esprimersi in modo maleducato o arrogante, utilizzare un 
linguaggio verbale o gestuale offensivo 
- danneggiare volontariamente strumenti o ambienti della scuola in 
modo lieve (imbrattare banchi e/o pareti) 
- falsificazione di firma 

Annotazione della mancanza sul 
registro di classe Docente Non impugnabile 



Comportamento che turba il il regolare andamento delle lezioni o della 
vita sociale:- disturbo delle lezioni che provoca l'interruzione forzata e 
prolungata dell'attività scolastica- atteggiamenti od espressioni che 
manchino di rispetto e tendono ad offendere compagni o docenti o 
personale della scuola- atteggiamenti che contrastino con disposizioni 
organizzative, norme di sicurezza e di tutela alla salute compreso l'uso 
di alcoolici- alterazione di documenti: test, giustificazioni etc. 

Richiamo scritto del Dirigente 
Scolastico 

e/o 
Sospensione fino a 3 giorni 

Dirigente Scolastico 
 
 

Consiglio di Classe 

Organo collegiale di garanzia interno 
alla scuola 

Azioni particolarmente gravi che turbano il regolare andamento  
delle lezioni o della vita scolastica: 
- esercitare qualsiasi forma di violenza fisica, verbale o psicologica atta 
ad intimidire i compagni e/o il personale della scuola 
- tenere comportamenti che contrastino con la salvaguardia della 
sicurezza altrui quali scherzi molesti, spintoni, lancio di oggetti  
- usare videofonini, apparecchi audio, macchine fotografiche o 
videocamere senza motivo 
- danneggiare volontariamente strumenti o ambienti della scuola in 
modo irreparabile 
- assumere atteggiamenti che contrastino con disposizioni 
organizzative, norme di sicurezza e di tutela alla salute compreso l'uso 
di alcoolici o l'uso di droghe 

Sospensione fino a 15 giorni Consiglio di Classe 
 
Organo collegiale di garanzia interno 
alla scuola 

Reati che violano la dignità e il rispetto della persona umana o che 
determinano pericolo per l'incolumità delle persone: 
- commettere furti a danno dell'Istituto, dei compagni, del personale 
interno o esterno 
- falsificare, sottrarre o distruggere documenti 
- spacciare sostanze stupefacenti 
- esercitare gravi forme di violenza fisica e psicologica 
- partecipare a risse 

Allontanamento dalla comunità 
scolastica per un periodo superiore 
ai 15 giorni e commisurato alla 
gravità del reato; nei casi di recidiva, 
di atti di violenza grave tali da 
ingenerare un elevato allarme 
sociale la sanzione è costituita 
dall'allontanamento dalla comunità 
scolastica con l'esclusione dallo 
scrutinio finale o la non ammissione 
all'Esame di Stato. 

Consiglio di Istituto Organo collegiale di garanzia interno 
alla scuola 

Comitato di Garanzia 
L'Organo di Garanzia esamina i ricorsi contro le sanzioni disciplinari e decide sui conflitti che insorgano in merito all'applicazione del presente regolamento. L'Organo di Garanzia 
è composto da: due  docenti, un genitore, uno studente designati all’interno del Consiglio di Istituto. I membri dell' Organo di Garanzia che siano parte in causa di un 
provvedimento in discussione, non possono partecipare all'esame del ricorso. 

 



TABELLA SANZIONI DISCIPLINARI 
USO DEI CELLULARI E ALTRI DISPOSITIVI 

 
Mancanza disciplinare 
 

Frequenza Sanzione disciplinare Organo competente 

1° volta 
 

Richiamo verbale. Docente  

2° volta 
 

Nota sul registro di classe . Docente  

3° volta  Nota sul registro di classe. 
controfirmata dal Dirigente Scolastico. 

Consiglio di classe 

 
Lo studente ha il 
cellulare in mano o 
 sul banco 

Uso reiterato 
 

Convocazione della Famiglia. 
Adozione di provvedimenti disciplinari. 

Consiglio di classe 

 
Lo studente parla al 
cellulare all’interno 
dell’aula 

  
Nota sul registro di classe. 
controfirmata dal Dirigente Scolastico. 
 

 
Consiglio di classe 
 

 
Lo studente usa il 
cellulare  
durante una verifica 
scritta 
 

  
Ritiro della verifica e valutazione gravemente 
insufficiente della stessa.  
Adozione di provvedimenti disciplinari. 
 

 
Consiglio di Classe 

 
Lo studente usa il 
cellulare o altri 
dispositivi elettronici allo 
scopo di acquisire dati 
personali (immagini, 
suoni, filmati) 

  
Nota sul registro di classe. 
controfirmata dal Dirigente Scolastico.  
Adozione di provvedimenti disciplinari ed 
eventuale denuncia agli organi di Polizia. 

 
Consiglio di classe 
Consiglio di Istituto 

Il Consiglio di Classe deciderà, nei vari casi, ulteriori provvedimenti sia per la valutazione della condotta che per eventuali sospensioni.  
Nel caso di riprese, fotografie o registrazioni non autorizzate e diffuse su qualsiasi mezzo di comunicazione si potrà procedere all’adozione di specifici 
provvedimenti disciplinari e alla denuncia agli organi di Polizia.  
Le sanzioni disciplinari sono insindacabili. 



 


